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Lettere di Lenin 
Q u a l e r i c c h e ^ a di insegna 

menti possa avere la lettura di 
un Carteggio c o m e que l lo d' 
Lenin, pubbl icato recentemente 
dal le Ediz ioni Rinascita nella 
serie de l le Opere"), si può fa 
cernente comprendere: un testo 
che segue e commenta a passo 
a passo, per oltre un quarto di 
secolo , il maturare di idee e di 
event i grandiosi , è già di per sé 
uno strumento essenziale di stu­
dio . E poi , un epistolario ha 
sempre in se qualche cosa d: 
part icolarmente i n v o l t a n t e , per 
quel tanto d i int imo, di non 
uff ic iale che esso sempre pro­
mette , per quegl i sprazzi rivela­
tori di u n a personal i tà , che, pur 
se di f f ic i lmente riescono a c o m ­
porsi in una storia cont inua, ne 
forniscono tuttavia il sapiJo 
commento . 

Per chi vogl ia vedere, di là 
dagl i a v v e n i m e n t i — o megl io , 
in m e z z o ad essi — i! Lenin 
v i v o e vero, col suo rempera-
mcnto luc ido e impuls ivo , la 
sua logica tagl iente, la sua cor­
dialità e la *ua spietata fran­
chezza , la sua infaticabile , coe ­
rente at t iv i tà , »! Carteggio for­
nisce invero la c h i a v e segreta. 

S in dal le prime lettere si en ­
tra in pieno nel l 'atmosfera de l la 
cospirazione r ivoluzionaria . La 
clandestinità impone mil le c a u ­
tele: dai soprannomi pittoreschi 
a^li inchiostri s impatici , a l le v e -
i.ne sotti l issime, ai reattivi ch i ­
mici, ai « fiduciari » che fanno 
la spola tra l 'emigrazione e la 
organizzaz ione in patria (•* non 
dimenticate che U forza di unj. 
organizzazione rivoluzionaria sta 
nel numero dei suoi collc%a-
mcnti >, t f-n-i90s); e mil le 
sono le d i f f ico l tà e i pericoli 
del ia lotta , dal la disperata m a n ­
canza di mezz i , a l le retate pol i ­
ziesche, alla deportaz ione , a l ­
l'esilio. Insomma, traspare da 
questo Carteggio tutta una storia 
segreta coi suoi aspett i a v v e n ­
turosi, e, quel c h e h più, vi si 
ri trova la sostanza de l l e po le ­
miche ideologiche e del ie lotte 
organizzat ive attraverso le q u a ­
li, insieme con la personalità di' 
Lenin, maturava il m o v i m e n t o 
r . v o l u z i o m r i o ru«so. 

Si può anzi dire che quel lo 
del la lotta ideologica sia il m o ­
d o più costante: Lenin d ichia­
ra infinite vo l te la necessità de l ­
la lot ta: * Che una lotta aperta. 
diretta e onesta faccia guarire 
il male e cici un'unità effettiva, 
una socialdemocrazia forte e sa­
na, non ne ho il mìnimo dub­
bio ' , ( 2 6 - 1 0 - 1 9 0 : ) . Le polemi­
che, ben no te a chi già conosce 
le opere di Lenin e la storia del 
m o v i m e n t o r ivo luz ionario russo 
e internazionale , contro il p o ­
pul i smo, il marx i smo legale e 
l 'economismo prima, e poi . d u ­
rante l.\ reazione di S to lvp in , 
contro il l iquidatorismo, I'otzo-
v i s m o - u ì t i m a t i s m o (< rottura 
completa e guerra phì aspra che 
contro i menscevichi», 9 -1909) . 
il conci l iatorismo e in breve, 
contro tutte le falsificazioni del 
marx i smo , c o m p a i o n o qu i nella 
forma diretta , e pur già med i ­
tata , de l discorso pr iva to o de l ­
la comunicaz ione interna d i par­
t i to . 

Il fa t to è c h e per Lenin si 
tratta sempre d i u n a co*a sola: 
di at t ìngere da l la polemica e 
da! d ibat t i to quel la chiarezza di 
idee che è necessaria per spin­
gere avant i la r ivo luz ione l i­
beratrice. E' così c h e ne l l e sue 
lettere sono frequenti gli s p u m i 
di d i sc i s s ione , t a lvo l ta addir i t -
rura discussioni approfondi te , 
sui fondamental i problemi del la 
teoria e del la pratica r ivo luz io ­
naria. Per fare qualche esempio 
fra mil le , e lasc iando da parte 
i rapidi accenni ai problemi del 
passaggio da l capi ta l i smo al 50-
^•aiisrno che si .iikOiiirano nel­
l 'ultima parte del Carteggio, ec ­
c o in una lettera a Lnnaciarski. 
nel m o m e n t o in cu: :! m o v i m e n t o 
popolare d i v a m p a p.ù po-sentc. 
la discussione su parlamentari­
smo e r ivo luz ione (* Risnzna 
dottare In maniera rivoluziona­
ria per il parlamentarismo, e non 

in maniera pai lamentare per la 
rivoluzione », 11-12-1935); ecco, 
in una lettera a Gusiev , imme­
diatamente successiva, la d i ­
scussione sulle forme principali 
della lotta proletaria — sinda­
cale, polit ica e teorica — e sulla 
lotta a n n a t a c o m e m e z z o su­
premo del la lot ta pol i t ica; ecco, 
nel periodo della reazione, la 
discussione sulla tattica r i so lu-
ziona.-ia, « contro la tattica di 
conser:are (in scatola) le varoU 
rivoluzionane del iy:f-:<-

piaga del burocratismo, e il s jr-
ca»mo con cui Lenin colpisce: 
« / co'i::t>::>:i sono diventa:: dei 
burocrati. Ideile società miste i 
capitalisti intelligenti finiranno 
pir menare per :l naso 1 comu­
nisti stupidi (onestissimi e lir-
tuosisjimi)... 1 ,\r puliz.c. . . CJC-
aando i cienunisti virtuosi dalla 
dtre.'io-ie delle aziende, i/.'ia-
dendo . 
dar'it <:: 

a.'.i'ide dormienti e ':ii-
lomnntstc », ( J Ì - Ì S - I 1-

I » ; I I ^ : e ». w d . i . d'altra parte. 
:.i cura per i «enza partito: • .1 
paro .1 punì, imr-ia'i.ab:lr>ie'ite. 
il'i.fi.r. .1! lavoro l si'ii/a par­
i n o - , (:t---"-!-):i !. e l ' .me . ' / i o -

•ece di applicate il metodo 
rivoluzionano a ima situazione 
>!.iova e divers.i » (a Gorlo., no­
vembre-dicembre 1939^ F.cco ne, spesso così severa, dedicata 
ancora ìe discussioni sullo Stato,{ai lavoro inte.lettuale. Ma una 
la guerra e il patriott ismo, co- |r.is'Cg:ia del genere 110:1 avrebbe 
me in una lettera a Ines A r - p r i e : \e:i .;ono . i l a mente le let-
mand, dove , crit icando la s e m - j t e e .1 Cork:, cosi ricche d' 
plicistica identiticaz'.one « d.te- ittc-::.:j>: e l'itel genti r-mpro-
.sj della patria, g iust i f ica / ione 
della partec ipa / ione alla guer­
ra • , Lenin diit in^ue le guerre 

ver., 1 J I U O . / I 

sk\ e le sue 
mirv.s'.no, t-

su .'tilt.ino k.uit -
detormazipn. del 
oue 1 si. Tu»: 

VIAGGIO ATTRAVERSO LA ll l ] l»l BHLU A POPOLARE FEDERATIVA 

In nessuna scuola jugoslava 
gii studenti pagano le tasse 

Nel fuoco della battaglia patriottica la cultura si saldò alla causa della liberazione nazionale e sociale - A colloquio col 
rettore di Belgrado - Oltre settemila nuove scuole - Quali libri si stampano e come vengono letti - L'esperienza di Hlebine 

« legittime » de l le naz ioni o p - ì s k ; ; • C / v >.;,v.t di f o n o i/ue 
presse contro l'oppressore, dal .e >•*" ' ' " • ' • • ' • ' ' . 17-11-1917; e >u 
guerre « da ambo le parli di 
rapina * tra nazioni che oppri­
mono , e da quelle infine. « i/u.i'i-
10 mai difficili * a giudicare; in 
un e sistema di nazìor,i con pa­
rità d; diritti' ( 19 -1 -191- I . 
Ecco infine le discussioni sul­
l 'opportunismo nella socialdemo­
crazia tedesca o sul.e d .ver­
gerne programmatiche e tatt iche 
in seno al l ' Internazionale , e 
così via. 

M a proprio mentre fervono 
queste polemiche , ormai nel cor­
so stesso de l la guerra imperiali­
stica, Lenin a v v e r t e attraverso di 
esse porsi le n u o v e istanze: 

* Vedo soltanto e so nel modo 
più sicuro che la questione del 
programma e della tattica de! 
n u o v o socialismo, del marxismo 
veramente rivoluzionario, e non 
più dell'immondo hautskìsmo, e 
all'ordine del giorno dappertut­
to », scr iveva al la Kol lonta i , 
con profet ico g iudiz io , il 5 mar­
z o 1917. D i e c i giorni d o p o la 
realtà gli d a v a ragione, e nelle 
sue lettere squilla improvv i sa la 
diana de l la r ivoluzione d i feb­
braio: * Oggi a 'Zurigo siamo 
in preda all'agitazione: nella 

Ziircher Post e nella !\'euc 
/iiircher Ze i tung c'è un tele­
gramma del if marzo annun­
ciarne che in Russia, a Pietro-
grado, il 14 marzo ha vinto la 
rivoluzione, dopo una lotta d: 
tre giorni ». 

D a questo m o m e n t o , e più 
d o p o la r ivo luz ione proletaria 
del l 'ottobre — che v i e annun­
ciata dal te legramma a! Soviet 
di Mosca: # Tutto il potere ai 
Soviet. i\'on occorrono ratifi­
che. Destituzioni e nomine di 
p\trtc vostra sono legge » — i. 
Carteggio, che raccoglie sempre 
più numerosi dispacci e comu­
nicazioni uff ic ial i , assume un 
carattere a l tamente conc i ta to : 
vero diar io del la r ivoluzione, 
d o v e i problemi c o m p a i o n o nel­
la s'oro immediata drammaticità 
d i fronte a l la cosc ienza d i colui 
che d o v e v a affrontarl i e risol­
verli . I gridi di a l larme si suc­
c e d o n o l 'uno al l 'a l tro; # Le dif­
ficoltà sono enormi. Per ora 
ci salvano soltanto le contrad­
dizioni e i conflitti e la lotta 
fra gli imperialisti* ( 1 4 - 1 1 - 1 9 1 8 ) ; 

* Difendersi fino all'ultimo... f.no 
all'ultima stilla di sangue. Sono 
in giuoco le sorti di tutta la ri­
voluzione » (9 -8 -1919) . Ma non 
sono grida di disperazione. Ad 
essi r isponde la lucida, recisa 
durezza del le d ispos iz ioni , degli 
appel l i , dei r improveri: il cumu­
lo dei nodi d a ' d i s t r i c a r e è tale 
da non consentire tergiversazio­
ni: r ivolte e repressioni, inter­
vento straniero e rifornimenti] 
agl i eserciti, requisizioni e d i ­
stribuzioni, rifornimenti di vet­
tovag l ie , di carbone, di ferro, d; 
petrol io in un p.ic-'e s r o i v o t o . 
e le banche, ).i r.nl.o. i 'eV.triìi-
caz.:one, le mi l l e ri»or»e si.» 

a. ut.ire 
altri. Ma 
i.'.i men-

>uo pos.ne ila a nistro e 
t destri, e su m.ili 
soprattutto vendono 
te i r .V . i i i i . .1 Marx ed I n -
-ic"». 0 uno tra i tanti, che suo­
na ion ie una «.a Ida profess.one ili 
fede: 'ìì<> JI.'I.'.'O la questione 
de.le a'p.tazioni di l.ngeìi con 
la prefazione, di! iS$?. / .o K I -
• lotcetc? Cria djizia.' Sono pur 
tempre " innamorato " di Marx 
* di Lngi.!>, e non posso man­
tenere la calma quarido si tenta 
comunque di denigrarli. Questi 
Sono ieri uomini. E' da loro 
che biiVgna imparare. Da questo 
terreno noi non dobbiamo al-
unitariani - , ( 30 -1 -1917) . U n a 
professione di fede che, pen­
i a m o , il lettore d i questo C.ir-
teggio sentirà di dovere anche 
a Lenin. 

M A R I O A. . M A N A C O R D A 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! 

B E L G R A D O , « « m a i o , j 
Il ijìovanc colonnello Jar-

dan V. è tiu n o m o b i o n d o . 
« r a n d e e grosso, afjubilc e! 
b u o n conversatore. Al n o - 1 

.s-fro p r i m o incontro p iù elici 
dell'argomento per i! q u a l e , 
oli cm stato presentato tcn-> 
ne a ti'mostrarmi la sua c o - j 
in>.>ern:u di certe opere ti: 
Moraria e di Levi, qui tra-\ 

\ d o l f r . i i i n i r i i . f i l o variai 1". 
' discorso .sulla sua vita e su'.' 

Mio !>iisstito: e s e p p i clic 
iiuandu andò partiniano enti 
a i t u l / u b o t u . Mi r i c o r d i l i , u ! - : 
Urrà, del banco di scuo'.a che-
avevo visto alla Mostra del­
la liberazione di 7.<igabria.> 
lira co!.'oc(ifo in una sala' 
moderna e p i r m t di luce 111-1 
.s.'o'iii- co i ; aUrt o g g e t t i uVI-t 
la vita culturale parrigùirui; ! 
un costume di scena Unto 
dì seta da paracadute, cer­
ti ro::i strumenti tnitsictiìi 
a fiato, tante copertine di 
quaderni fatte eoi c a r t o n e e 
con lettere ritagliate ed al­
tre ancora di eose come 
queste, civilissime e primi­
tive. Illuminato dalla neli-
da luce al neon, p a n n i a t e sul 
lucido pavimento di legno. 
accosto alla parete d'un de­
licato azzurro, quel banco 
aveva l'aspetto t w p r o b a b t N ' 
e remoto di tutti gii oggetti 
da musco, così lontani dalla 
loro origine e dal loro de­
stino. 

Ma a ritrovarmi dinnanzi 
l'evoluto scolaro d'una scuo­

la partigiana, quel b a n c o 
« c q t < i s t a r « un ri c e n t o sij/111-
ficato. La lotta culturale ju­
goslava è radicata lì. in 
quello sforzo iniziato d'fan­
te la guerra sanguinosa irer 
c i u c e r ò l'analfabetismo. Fu 
allora che venne assunto, 
per i u o : : o dei c i i ' i i i in i s t t , un 
radicale impegno nei con­
fronti della cultura: e che 
• ss'n si saldò alla Ciiusa ile'-

Ut ti berne io no 
jiooin'e. 

n( i : toni i !e 

Frutto immediato 
La prima couscauenza dt 

ipu-stu unione nella vita cul­
turale nel Paese è il sen­
so di una viva concretezza: 
11 L a q u e s t i o n e f o / u b c i i e n f i i -
.e — mi d i c e c u :! j o o / e . s -
Mir . / l i n c i o , ret tot i - de l ì 'L' -
n i f er . s i f à </i Belgrailo — è i.' 
c o s t a n t e l e g a m e d e l nostio 
lavoro con la prassi ». Una 
e s p r e s s i o n e n o n p a r t i c o l a r ­
m e n t e ori j / i iKi ir ma signifi­
cativa a s s a i s u l l e l a b b r a ili 
questo anziano uomo ( / i s t u ­
d i o . Tapprcsciii«iv.te. c a r a t t e ­
r i s t i c o d i rjne/ /a parte (iel­
la vecchia « i n t c ! ! i g / t c n : j i n » 
che ha compreso il respiro 
dei valori n u o c i , i ! r e t t o r e , 
a s s a i n i » r e c e b i o a r o d e r s i 
dei suoi 5S anni, con un 
paio di baffoni giallastri su 
un viso scavato, mi andava 
spiegando i compiti dell'U­
niversità e i vari talvol­
ta prodigiosi sviluppi della 
c u l t u r a micioi irt lo . L e s u e 
t n o b i J t s s i / n e , sotfi.'i mani 

s o t t o l i n e a r o n o con un gcstoi 
d e c i s o q u e l l e parole come a ( 

farne r i s a l t a r e il v a l o r e : i n ' 
esse, a ben guardare, è im~\ 
plicita s i a una r a ' i u a ^ i o -
ue di carattere operativo, 
(n creare d e i b u o n i s p o c i a - j 
listi » mi disse poi) sia la 
a . ( fer iuar io i io d i u n a n u o r a , 
reslronsabitità umana, data' 
dall'aver rinunciato ad o g n i ] 
r i c o r i c a di trascendenza v 
dall'aver assegnato alla c i t f - l 
n i r a un r u o l o di m e : : o e ili1 

.feopo ad un temiro. 

Il frutto di p i ù i m m e d i a ­
ta evidenza di questo i m p e ­
g n o t u t t o terreno e il for­
marsi nella scuo'a e tra t 
giovani d'un ideale sociale 
d i e d e r o ni termine di u n a 
lunga discussione ad un u-
i n f e r s i f a r i o di r i a s s u m e r m i 
il Miot ico per cui egli stu-
iliava: ma dovetti ripetergli 

b e n e la domanda perche ali 
pareva troppo ovvia. « Stu­
dio per imparare, natural­
mente, per me e per gli al­
tri» m i d i s s e o l l a fine. E 
aggiunse: .» Noi vogliamo co­
struire una vita migliore per 
la uoitrii gente, questo di­
pende da ciascuno di no i . E 
Otri, qli altri, la società, nn 
/ i a l i n o d a t o i mezzi p e r stu­
diare: t o c c h e r à ora a me 
(are q u e l l o c h e p o s s o per 
loro „ 

E' u n a e s p r e s s i o n e un po' 
approssimativa ma n o n pri­
va d ' u n a s u a i m m e d i a t a ef­
ficacia: essa vale a dire — 
p e r lo t u r n o — q u e l d i r 
concretamente è la novità 

maggiore: la presenza d'un] trine delle librerie di Bel-

°) Lenin. Carteggio (Opere, 
voli. 54", pp. X l I - 4 3 6 , L. i $ c o , 
e }t", pp. V I I I - 4 5 2 , L. n o o ) , 
Udizioni Rinascita, Roma, 1 9 $ j -
« • • i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i t t i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i m n i i i i i i i i t i i n i i t i i i n i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i n i i i i i t i i i 

UN N U O V O M E Z Z O D'INPAOINE POLIZIESCA 

Si cercano con la foto-robot 
e 

anche gli interpreti dei film 
I n ; puzzle > per hunilum creato ila! geometra francese Damliron - Com'è stato iiulivi-
tluato l'uccisore della maestrina inglese - Il commissario Clialiot segue i sistemi tli Maigrel 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , y c t u i u i o . 

A Eutple.-? a b i t a u n u o o n i e -
t t a d i 35 a n n i c h i a m a t o l l o -
g e r D a n i b r o t i m a n o t o c o m e 
- i l m a r c i a n o » p e r v i a d i u n 

g r o s s o c a s c o e d i d u e e n o r m i 
o c c h i a l i c o i q u a l i a m a o r n a t e 
la s u a p i c c o l a l e s t a p e r c o r ­
r e l o .n m o t o c i c l e t t a . G i o r n i 
fa . d o p o il s e n s a z i o n a l e a r r e ­
s t o d i R o b e r t A v r i l , a s s a s s i ­
n o d e l l a m a e s t r i n a i n g l e s e , 
l ' i s p e t t o r e d i v i s i o n a l e C i i a b o t 
s i è r e c a t o a t r o v a r l o p e r 
r e n d e r g l i u n r i c o n o s c i m e n t o 
c h e g i i o r a d o v u t o . E a l l o r a 
è v e n u t a a l l a l u c o l a s t o r i a 
d i c o m e la p o l i z i a è r i u s c i t a 
a - Ident i f i ca te il c r i m i n a l e c h e ' . ^ ' ó u , 
d a m e ? : v i v e v a i n d i s t u r b a t o . 

!e prospett ive Ja a d d . -

m e n t i e v e n t i d n e a l t i : s o s p e t ­
ti. gior:v> p e r y . o i t i o , s u b i ­
v a n o : p . u s t t i n g o n ! : ::it«'t-
1 oliato', i. Q u a l c o s a v n e ! a -

• r i m o n t a n d o •> u n v o l t o c o n 
e l e m e n t i s c e l t i a c a s o d j l l e 
to'.o s c o m p o s t e . 

^ P r o v a t e t i n c h e v o i — d i c e 
o g g i .1 g e o m e t r a s t u p i t o d i 
e s s e r e d i v e n t a t o c e l e b r e c o n 
u n p a r i l e p e r b a m b i n i — : c o n 
t r e f o t o d i b a s e , t a g l i a t e c i a ­
s c u n a in s e t t e p a r t i u g u a l i ( u n 
s e t t o r e p e r l a i r o n i e , u n o p e r 
g l i o c c h i , u n o p e r la m e t à 
d e l v o l t o c o m p r e n d e n t e il 
n a s o , u n o p e r la g u a n c i a r i -
ma-sta, u n o p e r c i a s c u n a d e l l e 
d u e o i e c c h i e e u n u l t i m o , i n ­
f i n e . p e r l a b o c c a e i l m e n t o ) 
s i p o s s o n o r i c o s t r u i r e 2187 11-
t r a t t i d i f f e r e n t i ». 

I n c r e d i b i l e m a v e r o . N e l 
1!)52 R o g e r D a m b r o n f a b r e ­
v e t t a r e il s u o p t i r r l c b a t t e z -

g i o c o d e l l ' i d e n t i f i ­
c a z i o n e » e a s p e t t a . N e l 1953 
il p r i m o c a s o c l a m o r o s o . U n a 
4 . o v a t t e d o n n a . S u z a n n e B e r ­
ti a n d e t r o v a t a m o r t a , s t r a t i -
go ' . j ta . n e l l a •sua cas \ i s i it i in 

rebb i ; la fot l u n a d i u n n u o v o J u n m:^;<> q u a r t i e t e d i L i o n e . 
p e i s o n a g g . o d a r o m a t i / o no- iDe' .ras . -sas-s ino. n a t i l i a l m e n t e . 

vare e 
tare. 

Il' appunto l 'anipie /za e a 
cravità di questi problemi elici , n , , / . / , l ; - c 

dà rar'one del l 'aspro to- ,o o 
cert: messar; 
morose lettere che 

Si vedano le i u - •ni;"v': 

r.e--siin,i ti a c c a . Ma a l l a ;>o-
l iz .a d i L i o n e l a v o r a 1 i n c . i r . 
."•azione di M a . g ì e t , 1'. c o : n -

ì -nis.-sai :o C a n n o : , il q u a l e da 
• t e m p o s ; i n t e i e s . - a al « g i o c o 
' d e l i ' i d e n t i f i c a / . . o t t e » c h e a v e -

l u n g h e o t c d i « z t - I V ^ . 1 ^ . 1 - " " P " - . ^ ! * » " * *• *™ 
d e i p c i . - s o n r . - ; ! ' • - • - h ^ " ^ »•'. ••"n.:dea. 

• S a p » : o . d a m i a m i e * d e . .1.--

I./.ic>C", d e g n o ti: s u c c e d e r e 
ai S h e r l o c k H o l m e s , al P h i l o 
V . . . K e e a: M a i g t c t . 

Ho-jor D a m o : O H . r i c o v e i a t o 
n e l lil.iO 1:1 s a n a t o r i o . .-: e r a 
mc.->o a co.~tiLi:;e — p e r a n i -

igiiaufK» t r e f o t o 
rattano »;c . f icraf to in s e f t e p . : : t i u g u a l i o r ^ ^ n i ì t a . e o e c o s t e ; s\ Incoi , 

in g r a d o d; c o s t r u i i e una 
f o t o - i o b o t a b b a s t a n z a M I I I I Ì -
g l i a n t e . 

r P e r a v e t e unti i m m a g i n e 
e s a t t a — p r e c i s a il n o s t r o 
M a i g i e t — l e f o t o o c c o r r e n t i 
s a r e b b e r o un m i g l i a i o . M a 
c h e f a r s e n e d i t a n t o m a t e ­
r i a l e s e . ili s o l i t o , il t e s t i ­
m o n e h a v i s t o il p i e s u n t o a s ­
s a s s i n o s o l o d i s f u g g i t a , n e l l o 
s p a z i o d i un l a m p o , e d i lui 
r i c o r d a , c h e s o . i c a p e l l i , il 
t a g l i o d e l l a b o c c a o n o l t a n t o 
io s g u a r d o l a m p e g g i a n t e ' . ' ». 

C o s i è s t a t o p e r l ' a s s a s s i n o 
di J a u e t M a r s h a l l , l ' u l t i m a 
v i t t o r i a i n o r d i n e d i t e m p o 
d e l l a f o t o - r o b o t . M o l t a g e n ­
te , q u e l t r i s t e 26 A g o s t o , a v e ­
v a o s s e r v a t o il t i p o s o s p e t t o 
p e d a l a r e s u l l a s t a t a l e 3<> c h e 
t a g l i a in d u e il p a e s e . C o m e 
r i t r o v a r l o ? K C h a b o t t : c o ­
m i n c i a d a c c a p o . Korm. -ce u n a 
i n t e r a s q u a d r a di a g e n t i ci; 
u n p a c c h e t t o d i j o t o o li s p e ­
d i s c e s u l l u o g o d e l d e l i t t o , ri: 
ca.-s.i :-i e;i-.<. di n e g o z i . , i.i 
neuo/ . to , d; b : - t : ò ;:i b i . - t tò . 
E .1 <• t i p o ' 11,1.-1 e <i.i < c i t . i 
m d . c a / . i o n ; d . v e r s e . •.:.-! ove ì i l o 
«pi.. ;m o t e c c h . o 1>I. :! na>o 
ntù a c a n t i . i n c o i a . 0 > - ' . : u : t . i 
la f a c c i a - : ol>o* ;; < o:n.!iu--^ai .0 
da u n ut r i m e : c e : c a r e , p: . -
m a d: t u t t o , n e l l o . - cher i .n .o 
de^l i e x - p r e g . u d : c a * . . M:^i .a :a 
e mi'i l . .*. .j <): v > . : : pa-- . . tn. i 

o t t o g l i o c c h i a t t e n t i d e g l i 
e s p e r t i . E d e c c o , d a u n a c a s ­
s e t t a , u s c i r e u n v o l t o c h e p o ­
t r e b b e s o m i g l i a r e , c h e s o m i ­
g l i a s e n z a d u b b i o a l l o b o l : s i 
c h i a m a R o b e r t A v r i l . è u n 
e x f o r z a t o , f r e q u e n t a una 
z o n a n o n l o n t a n a d a l l u o g o 
d e l d e l i t t o . 

R o b e r t A v r i l è il v e n t i t r e e ­
s i m o i m p u t a t o : e c o n f e s s a il 
d e l i t t o . M a i g r e t ha v i n t o la 
s u a b a t t a g l i a c o n t r o il t e r z o 
g r a d o e p u ò a n d a r e a d o r m i r e . 

A P a r i g i , l ' a l t r o g i o r n o , u n 
r e g i s t a c i n e m a t o g r a f i c o h a 
a d o t t a t o il n u o v o s i s t e m a p e r 
t r o v a r e g l i i n t e r p r e t i i d e a l : 
d e l s u o n u o v o f i l m . S e g u e n ­
d o a t t e n t a m e n t e la d e s c r i ­
z i o n e d e i p e r s o n a g g i fati.» 
d a l l ' a u t o r e d e l s t t g g e t t o . h a 
t a g l i a t o d a m o l l e f o t o gl i e l e ­
m e n t i n e c e s s a r i e ha c o s t r u i t o 
l ' a t t o r e - r o b o t . 

A d e s s o M i c h e l C a m u s , i l 
registi» in q u e s t i o n e , s u a p e r 
P a r i g i c o n l.i f o t o in t a s c a 
s p e r a n d o o'i o n o r a l a : , - - i u o ­
m o d e l i t t r a t t o s . A E t a p l e s . 
un g e o m e t r a d e t t o - .! m a t -
7.1:10 • d i c h . a i a - o d d i s f a t t o 
- L a m i a . d e a era d: d i v e r t i<" 
i b a m b i n i c o n u n n u o v o tip'*' 
d i puzzle >. 

E C h a b o t . il i n : n , i i --..'•:". 
ha l a - c i a t o L ".;r- p e r a n d a t e 
,1 stt l u c r i t i 1 1 : i: .oi> 

Ai'oriNio r.wcAi.in 

p i ù u i c o senso di s o l i d a r i e ­
tà in l i tooo d'Hti aretto par­
ticolarismo. 

. • l r canfo a ciò non manca 
lo sforzo, condotto per nu 
mcrosc vìe, per educare la 
sensibilità e il gusto: anche 
in J u i j o s l a r i n , ad e s e m p i o . 
.sono assai incoraggiate, tra 
le . s c o l a r e s c h e , offit' itcì vo­
lontarie come quelle di di­
pingere. scolpire, comporre 
mosaici, ricamare, modella­
re c e n i m i e b e , rimirare, c a n ­
ni re e ri ri d i c e n d o . Per c i ò 
che c o n c e r n e il c a m p o d e l ­
l e attività figurative ne ha 
visto qualche ri .sit ltnio alla 
scuola c'ciiicnturc u Vcliko 
Dugoscvic » ili B e l a r n d o : le 
pareti delle aule e dei c o r ­
r ido i e n e r b i n o i r e t r i d e l l e 
porte sono letteralmente co­
perti dalle creazioni dei ra­
gazzi; sono visioni incanta­
te e sorprendenti assai si­
mili a ciucile che in Italia. 
ci hanno mostrato i b i m b i 
rii S a n G r r s o f è . m a — i n 
7>iù — moltiplicate per il 
grandissimo numero (oltre 
mille e cinquecento) di n-
innui che frequentano que­
sta scuola iugoslava. 

Impostata come mezzo di 
e i e r n : i o ( i e s o c i a l e e c o m e 
valore limite delia società, 
una cultura può dirsi falli­
ta in partenza se non as-
. v o h v in»in»trif! if /o a una pro­
fonda opera dì divulga­
zione. Ciò si ù inteso in Ju­
goslavia: e — s e b b e n e le 
cifre rischino d'avere in 
una m a t e r i a c o m e q u e s t a n n 
c a l o r e i n c e r t o e d ambiguo 
— vale la pena di citare 
qualclir dato particolarmen­
te i i i d i c a f i i ' o . S o n o state a-
perte o l t r e 7 .000 . scuole ele­
mentari e m e d i e ; e due 
nuove università: una a Se­
ra ievo e una a .S'koplie. E ' 
obbligatoria l'istruzione ot­
tenutile; in ucstuuu . scuola 
si pagano tasse; qli studenti 
ìu i i eers i f tU' i m e r i t e e o l i r i -
cerouo 1111 sussìdio. Sono 
state fondate H77 t u u ' r c r s h à 
popolari; oltre alle b i b l i o -
tedir scolati ielir esistono 
aS.7 b i b l i o t e c h e d'alta cul­
tura e 4.51ÙS bibliirtrehe pub­
bliche. Si s o n o s t a m p a t i j i e l -
l'anno p a s s a t o 4.'JUI) volumi 
in 21 milioni di esemplari. 
C'è uri teatro stabile per 
ogni città ili inedia impor­
tanza: ì cinema da -J/.7 s o ­
n o diventati 1.400. Prima 
delta guerra n o n e s i s t e r à 
p r o d a : i o n e cinematografica: 
ngtfi si girano undici film e 
ISO cortnmetragai in un an­
no. Esistono i/.1".? periodici 
con c i r c a tre milioni r mez­
zo di copie per numero. I 
s e t t a n t a » rè t e a t r i d i l i r i c a 
e di p r o s a hanno avuto 
q u a t t r o m i l i o n i «li spettato­
ri in un anno, avendo in 
cartellone moltissimi classi­
ci, da Goethe a Shakespea­
re. da Goldoni a Molière. 

Libri tradotti 
(7Fi «sfiftift c u l t u r a l i s o n o 

autonomi: ma ciascuno ha 
come organo supremo di 
direzione i n i consiglio com­
posto in parte da c o l o r o c h e 
lavorano in quell'ente, in 
parte da cittadini n o m i n a t i 
a seconda della importanza 
della i . M i n / n o n e — tini co­
mitato popolare ili comune. 
di città n di repubblica. 

E' naturale che l'esten­
der-- j otevo'.r della cultura 
e l'autonomia delle i s t i t i t -
r ioni culturali hanno posto 
e pongono una problema-
tien U'IDVO: primii rii tutto 
p<r c t o che concerne l ' i i i -
dirizin e 'ri v-crlta. -Vel ie re­

grado s'offre, p e r c i ò c h e 
c o n c e r n e — ad esempio — 
la p r o r i a r t o n e filosofica e 
letteraria, un interessante 
pauoraira: tlue nuove rac­
colte di .scritti filosofici di 
Marx e rii Lenin; Ut tradu­
zione della F i l o s o f i a d e l d i ­
r i t to dì Hegel; due rasse­
gne illustrative dell'opera di 
Platone e di Aristotele; la 
c o l l i s i o n e c o m p l e t a , in lin­
gua russa, delle o p e r e rii 
L e n i n . M o l t a letteratura lo­
cale. molti c l a s s i c i (da titi­
llo a Stendhal, da Dostoìev-
sk: a ttulzac. da Tolstoj a 
D i c k e n s ) , p a r e c c h i m o d e r n i 
(Drciscr e Mann, G ir l e e 
X i c C j i . K i - n i a r q u e e S a r t r e , 

Camus e d Hemingwag, 
t'aulkner e S c i o l o k o r ) m o l ­
ti romanzi popolari (Dumas 
e X e r a c o — ari e s e m p i o ) ; 
q u a l c h e l i b r o » « f a l l o ». Mi 

leninista sia di frequente 
r i p e t u t o , v ' è f o r s e la t c n -
denza a considerare come 
s c o n t a t i p r o b l e m i , i n v e c e , 
ostai complessi. Il segreta­
rio d e l l ' U n t o n e d e n t i s c r i t ­
tor i . l ' u n i , mi )ia i l ì a s f r a t o 
fa Còistct ira e il significato 
ri: m o l t e p l i c i correnti tra qli 
n o m i n i d i lettere: e s s e c o n ­
c o r d a n o nel desiderio di vo­
ler edificare il s o c i a l i s m o , 
"in differiscono sul come 
e s p r i m e r e ciascuna il pro­
prio mondo. Tutti i gruppi 
h a n n o tuia l o r o rit.'ista s t i l ­
la quale e . vponaono le pro­
prie posizioni e le proprie 
creazioni e. annualmente, si 
incontrano in un congres­
so di s t u d i o e d i riibattito. 
La divis'-one. ver i letterati, 
è tra i « r e a l i s t i » e c o l o r o 
che vengono q u i diramati i 
« m n r i e r n i n i - . f a u t o r i di 
nuove ricerche formali; c o ­

l l i m i l o a n n u n c i a t o , p e r com-
pletarc il quadro, la prossi­
ma uscita di qualche recen­
te libro sovietico. 

L a scelta e intenzional­
mente assai varia, come si 
vede, e corrisponde, mi è 
s t a t o rictto. a f f a c a s t i t à e 
varietà dei problemi e d e a l i 
i n t e r e s s i . Ma essa r i s c h i a d i 
essere, piti c h e l i b e r a , ca­
suale: si notano, facilmcn-

)te, particolarità un po' siu-
j g o l n r i : c o m ' è l a p u b b l i c a z i o ­

n e d i a l e n i l i r o m a n - i « Gia l ­
li » d e l t i p o d i maggiore 
cattivo gusto. Ne c h i e s i i l 
m o r i r ò ; e m i fu chiarito clic 
qualche c a s a e r i i f r i c e ricor­
re a q u e s t i e s p e d i e n t i per 
arrotondare il bilancio. I di­
rigenti rifila o i o r e n l i t p o ­
p o l a r e mi informarono che 
alcune n r a a i i i r r o r i o m « i o r a 
nifi hanno pubblica mente 
protestato contro lo smercio 
delle più d e t e r i o r i tra que­
ste pubblicazioni, d ' a l t r o n ­
d e p o c o n u m e r o s e : i l foro 
giudizio è. — tuttavia — che 
e s s e n o n esercitino un >K-
flu<.;o di qualche consistenza. 

Sebbene, p^r ciò che con­
cerni- > q u e s t i o n i d e . T o n ' e n -
'n'iien'n culturali*, il richia­
mo nl'a ideologia m a r x i s t a -

a v a m.M'e-n vo. te cor 
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1 - i m z a t o » . s o t t o p o n e a q u e l ! : ; 
i-che l ' a v e v a n o v s t o ancb>» ri. 
! - f a r r . t a u n a s e : :«• d: f o ' o -

; a i t e . 

t Vn : n , . c e l l a . o < c e j l . « \ ::f. 
; av.: e e h . <i u n p a i o di occ.ni c h e -
;^1: : . c o r d a n o q u e l l i d e . l o < c o - . 
: n o - c . u t o . u n f a l e g n a m e p u n t a -
; - u l l e <">;eterne a v e n t o l a d : : 

' JP.,1 >eco: idd f o t o , la p o i t i t t . ì . j 
J Ì C I I T ;-*.ib.le d o v e e: a s t a t o 
!co:«.-::rti;i*.M :'. de'..*.*..-> d . c e c n c ' 

LE MOSTRE D'ARTE A ROMA 

Le opere tli Treccani sulla Cina 
esposte alla Galleria del Pincio 
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JcT Uomini dalla lesta dura 
i : Il à i - e c n o d e : \ o . ' . « 

•• '.•.im.riO--o i.r.A.f 
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p c / Z i a *"VZo. TaSl.atl-
l 'e letr .ent . i 

t : t r o v a f:;i 
ri.ver.-,) <ia 

> ria orr: . fo". 
tri Cr.to. C h a b o t 
• m a n . u n v o . : 

i : 
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?po 

Ir-i-i , 1e l 

Ma e s i : ha vx-cato a n c h e n u - ! v " v 0 

rnero>c cr . ta s o v i e t i c h e . 
O v u n q u e h i Eira: i di?egr.a. i -

r.o - i s l v i v o o o i . n o . b i m b i , or.c-
r„i e >o!iia": deK'A-maTa p o ­
p o l a r e i . e l . c .-trade. r.cllf p iaz­
z e . :ÌC:!C fe«'e 

• f ' p : r i* . t t :«J i 
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.•l'tr.prc r e i v ^ ^ 
c h e '.sr.i o?^e*"o. 
rar.por"! col : . . : : 

- . O l ' 

t i : ! ' ; q- ie i l . c h e s: e i a f . c e ­
li.-. : . i - i a . K O l i a n d o , d o p o .-
| .ne> . . q u e l , . .. - , — v o . t i ) \ .er .c i l l e sa» 

, ' r W i ^ : | a c c a n t o a i >*o.to v e i o d : u n 
\ ì .Vivi' r",'!:ni:v.ditr» a r r e s t a t o p e r u b r i a -

cioi « o d"! f. ì - ' corr .e i.ri punto cor.-.ro i Janni- i c h e z z a . s i a c o p r e c h e la - o m i -
c Tr.-ecans :.e:i-->. D u e d:£igr.i fra M-fi b e n i " ^ i i a n z a è p e r f e t t a . A 
:c;'o v c r - ì n , e r . t e | » = or:nt no q: i . -* i 

a m o e r l ' i - c l 'o e"-. {.-.<•.'. -, • - - • • .r i ri*".e-': /.' p'-r:o rii|fe.>-«» 

( Illesa \Klfh(. Li \ n c f * 
r«; i . ibb ln an. i inudv -piena-' 
rumi if.i no- -ul piano qiiut-
qnciifiale -'iirii tuo: « Il >/-
nrinr f.'/iijr, Iti. the l.ilttn 
ieri «e l.i f-rt rnltt'.i i >m nn 
I 'tiritl'tl-f.l Ititi lll£rlitr (Il I 1-

telt/c. il quale UH in £-;*o ,1 
r.iLcrintzirc che / eortitnii<ti 
/.< rumiti rione, ormai, non' 
l.i fanno piii. ha d.i «frizzar-: 
rirrì, nel fiwtrimn perzo che' 

. . . . ^_ , . . . . , . . . p r ' m r , j scrinerà, a dirci rome la pcn 
r r . m e n - t ' à l . n t e r r o ' ì a t o r t o 1 i n d i v i d u o c o n - 1 - ' 

n..^- . - ,-r : d: 
e- z..tf '. Fhr I. 

s < :..'.<•!.-, ni ": r . 

Sr.<sH-:,i s Cantori r . v i e *:i.:e 
r i v e de i l 'mv . te . t ^i fi^rr.» W^n-
Vo c h e b.-.i?na Sh^-Ca i e la C Ì . M -
p i r r . a ir.i^rr.o a Cant-"::. 

T.*t t ecn ica di e.ii Yà-:i-:\ 
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ur. 2Trc-.de] 
;?;.-> r:-r.*.roi 

I . ' o - - - : \ h\o:e .-• : '•• o : r ?*: .' >- •"•• 
.; saldatT.fri'o irrr.rf r:i^*i -.,'•'' 

"idea deìì'.iorr.-*» forte o o f . - ' 7 ; 

l i ra ; v i a v v e r t o 1 es ^tr1 *':•*»"•*• !>"'' 
è s e r v i t o T.ti s u o : l avor i e a?- ! '™™ re-oric*» d i 
.<a: v i c i n a .^ t to mol t i aspett i j P - p o . o e un p r o t o 
a q u e l : * e ir .o-e d e p h s c q - s r c l - ! ' e l l e 
l i s t i d i Pcclr.i~.zr. p::r. c o m e è j S i a 
o\-.-:o. n o n rhpz:.'^~.Zi"-do::r : e ' i - c h i 
l'i =-r-o:are raf f inate /za r.è . a ' ^ f f 1 
t r a d i z i o n a l e ab i l i tà . S u fo^'.i ' i i j r j - i o • 
C7--W c i r i - ^ T r e c c a n i hn di.-'--1'•'".o i. 
cr . s 'o a p e n n a , con m a t i t e e '- ' di -cri-.. 
ior-ite e e n 1 inchio^r.-i dì b^.s.-fr. 

c h i n a per mozzo d i q::ez!i ?pr-' leser-nt.-
c i a l i f j i m i 5Attil; prr.nf-llini 
h a n n o in u s o 1 p i t t o r i c ine? 
I f o c i ! d i ri«o f o n o p o i «tati 
i n c o l l a t i sti altri f o c i d i car ta 
o «u se*s eia zìi e s p e r t i s s i m i ar -

• < 

o i I T - : s-r - ( r r : o 

:-.. z'-.'.d.^'.-k do: •-••-
rc i t i - r i i ; : d i - e r : . i r j -

•i t'.•--•.;'-a*;' v ' . t Fe-"> Na-
li'.o r h r '-•••-, -r» r.'.ut*"."'~ 
r r c / i si «??::: '; di t s c c ' d -

r o Cx-..e c o l :<--*i ir. mic in i 
e:.-orni e ^cq.Jirf li in l ' i i 

r io traci.ztor.i jTr'ro.-:r.: s e f.*t-> p r r n d r r :=, 
, .. , - t i r a n o d : ' ! ' i n-iviM n-•'.",•• •oc.- i-

. . . , . v . " . . : ; < • ' : ) - . ~ . ; . i i f ; * f . i f 
t- » P ' i T . e : : . " -ì : f i i - . . , , • , 

, . ! : , r : m o t : e lo forme» c r : . s 
. i . . . ì^-ez/-» r.r,.\ L, o - i . . 

i r: i ' ì ime-'.- . \.'z.f a n. MI-
. • . u r o . i -rr . - . ' . / : i;ir> o f o n . - . : 

la 5 - ) :j,r..O >. >.., che . 
11 •'nr.' --.'."! 

a : - . . . - ' . i n i f . . ' - t • o - | 
Fo*"-i r.on 

n. t torf ri 

d: a v e r 5-.-a-;ina*..") i a j 
' -.io :: V . ' : - J ' o e à.V f i d a n z a t a c h e v o l e v a l a s c i a i - . 
-,:--t>o-•• il'.'r.uer'i, ' ; ; 1 D a p p j r . t o p e r la .-Ja m a l e - | 
D v . c inv.-ce : 'ar*i r *i i ldetta paS^.ot .c V t . w l 'a l coo l j 

rf:. F-r.t.a c o s i n e l l a s t o : . a d e l - ì 
' l i p o l . z . a c . - . m . n a i o oae ' . ia 
•.he "£Z: ( . o m u n e m e n t e e d e -
.'ir..ta « f o t o - i o b i t - . D o p o , 
ti a.irt'.o « o h . a m o d e t t o . . . p r . n - ; 
c i p . o s e . e n t t f i c o c h e s e r v e d ; | 
oa-;»2 a l l ' i n n o c e n t e g i o c h e t t o «. 
a b b a s t a n z a c b i a i o : la p o l i z i a , 
I i a n c e s e ha s t a b l i i t o c h e e s i ­
s t o n o 144 t:pi di o r e c c h i o . 4 2 ; 

to - . l a ­ v i ->. 2ó d i s e ^ n : d . 

.«ci sul colica Giuseppe fìnf-\ 
f.i. Per die (iinreppe Ivof/a} 
f.i ila \fofr.i quel che il in-
mtirtt<tti fiorentino f.ì sui 
l.uiis.irni: cerei cioè tli enn-
niim-rf ili nor>cr*.irj che non 
c'f razir.ire <li allarmar >i. 
inulte la lln-'i.i nii'ilc mire-. 
re iri pace (nn tutti, e bada-] 
re soltanto ai fatti suoi >. 

O ci siamo tpiesati male. 
n la \ « H O r e p u b b l i c a n a è 
proprio forila a quel (he fi 
due e fi fa nel mondo. Per 

. a n i , : ^ . 2\ t a z l t d: s o p i a c c . - ! rapirlo barta tessere la fra '•• 
r.1.,1. 31 f o r m e d: p a p i l l a e d•• *e die il mmpaino Hnffa 
*»io:*a. 1% s p e c i e di r u a h e . 7 7 , mei lena in borea at diriccti-

• ' * • . » : . e 

::;<•-:i.t 
r'l (J C 

z'-.c jd* ll'.-ìri i c n i>opo. 
p e i c o r r a q»:-isi c o n i rr.<»z..»:.i- : 
l i n e a m e n t i co-1 p a r i e circi*» 
•>1 g i o v a n e .Vi-ctr-''*; d: Lc.n-
Fon f.A c h e sbbaz^i a r s a i i e 

:.op,-,o e; re 

ÌI t ' r, 
t .*- . •*:• i r n r.i,i • i- q. .e-

for .r.r» ri. r.as,» S: * . ' 
in.i d o / z . r . a d: foft>, 

il m a s a i o r •%*i -hi . idotc-

t t a . COI:t 

ci. r a c - J 
n a m e i o 

li sfinir tiri rinolscudnla nt 
rapi ilelffìcciilenle- < Sm 

t i g ian i cir.e-£i. m a c c h i e i t e n e r i v o . t i d a ; _ c c - l 

;-t,i co c i -:o*e-.o.o ;-.. .r. ,-j : „-,. 
p-.:r.-j e «*.*:.ii p-:-,r.r) c o n f . u i -
- e :-. un- , o più o in i - . t i c i pn': 
\ - . :*o ,-» iryip"sr.*i*ivo r e - p i r o 

D A R I O M I C A C C U I 

•no^-s'o-lo d . q u e s t i d : f ' e : e n t : 
cai atteri che — evidentemen 
te — spe;<o var.ann gii un 
dacli altri per una sfumatura 
Con dodici foto-tipo, insom­
ma, il commissario Chabot «• 

j fiamtt ci-rti dir ni balli-re-
'_"{ n in . »t? die i popoli, cnnniuti 

della superiorità ilei n o ­
s t r o tittema, lo xdotlcrntinn; 
onimque. Per noi è fuori rfi\ 
dubbio die il locialitmo* 

trionfila. Liberi noi. betim-ì 
te.-n. tli auere l appurine co / i - j 
tr.irr.i. r ili ilimii*trurc <orl 
fatti la ualldita del tmstin 
</<tt ina ». (erto. » iitmpicn-', 
'ibiiv i lie l.i \ « N « - n-pi i l i l i ' ; - ! 
i . imi ' / . ì ari po' sufj/.i .i cer­
te sfide. .1 quesiti Stornale 
nei turerebbe innau7itiitlo un 
piano quinquennale die por­
ti a mille copir quotidiane 
la diffusione. Ed e curioso 
ionie questi fottìi, i quali to­
no impercettibili drltasl: 
urlio steffn panorama i t a - ' 
liano. parlino con tanta pre-\ 
<lin/iniir ili iti'c più zr,ir,rli\ 
di loro, t l al forte la penai 
ih iriUiarli'" - tltt ma mol-\ 
ti armi fa Stalin, parlanifn. 
rh -muli giornalisti borslie-ì 
*i. — A o n n e naie la pena} 
P'iidrè qur<li uomini "dalla) 
testa dura " appariràSonii] 
alfa fpccie di fUff ìli del pe-\ 
riodo mrdìncnalc, per i qua-] 
li i fatti non hanno « m p o r - l 
lati /a r die. m tpialfia*! mn-\ 
do n'iii.t da n o i realizzato'^ 
il pianti ipunqui nnale, ri/re­
teranno sempre !e yfc;>e co-
srt. l'arilo è nero die età 
allora celi citava il giudi­
zio di una riuifta italiana la 
fpialc era irrcnwoilrile: « La 
catastrofe del piano quin-

qnennale 
pi r '.'itti ». 

e mi fatto eludente] 
Si ,i.i mi l'i'r'y. 

* * I 

(itili- ilat'iuiti la \ «m.» re-
l'.ilib'.K aria che il nostro di-
fi-orso sul piano ipiuiqueii-
nalv fi.i umili- a ipiello tlcl-
/"infcl l t .zcntc di lircnze. : il 
quale sostiene dir i comu­
nifli la rinolnrinnr non lai 
fanno più? Intanto fcnibra 
fuor di dubbio che in Lnin-

•empre Stalin — che il pia-\ 
no tpniniucnua'.r fos>e alfa-i 
re prinato dell'I nutrie Sooie-\ 
tua... l i '•fona ha mo*lra-. 
tu. tuttania. clic la impor-\ 
tan/.i internazionale del pia--
no ipiin finenti ale è incori:- ] 
mcnfurabilr... (ìià Ixnin di-I 
cena dir la no.*fra edifica-ì 
zinne 11 onorniea ha una pro-\ 
tondi importanza interna­
zionale. t he osni passo in 

s i , t r a t p i t t o r i e q l i s c u l -
ror i , reali.'.fi e « astrattisti >» 
s o n o t u p o l e m i c a e. in con­
correnza. Tali posizioni, al­
meno ad una o s s c r c a r i o n e 
superficiale, appaiono spes­
so. più che impegni d e r i d a t i 
da un approfondito trava­
glio di ricerche, manifesta­
zioni caratteristiche di una 
terra la cui esperienza cul­
turale, oltre che relativa­
mente giovane, è stata va­
riabilissima: per gli influssi 
c o n t r a s t a n t i e s e r c i t a t i d a l l e 
t a r i e c a f t u r c e u r o p e e , 

Singolari esperienze 
Alla aallcria d'arte mo­

derna e contemporanea di 
Zagabria è sconcertante ve­
dere il salto compiuto in 
perche decine d'anni: dal-
l'nccadcìnisriHi imperante si­
no alla fin*, della prima 
guerra mondiale si è pas­
sati alle esperienze e alle 
mode 7>iù i n q u i e t a n t i , o c -
compagnntr dalla presenza 
di ima robusta vena socia­
le. spesso strana e origina-
litrima. di cui è esempio. 
per eli re il caso più ecce­
zionale. la scuola di Hle­
bine. ffVbii-10 è nn Tricse 
croato ove fin dal 1930 un 
(jruppo di c o n t a d i n i , per 
iniziativa di un pittore r a -
Jrnte. iìirn-ninc ò a narrar" 
r e f quadri la propria vita 
mn risultati, spe.-xo. di s c o n -
c o r f a n f e efficacia espressiva. 

L'affrettato cumulo d i P -
siirricnze compiuto nel pr» -
'"O e nel sreonio dopoguer­
ra dno'.i in'rl'ettzta'.i jugo­
slavi può. fo- , to rxit-farr a 

qrialehr semphficaz<onr ec-
rrt^ea o — ni:'ridi — a ! 
nt/ Cerro inafri'to tingmat'-
surrt pnre nella affamata 
no',ernira ti.'*rfr»7')'af'"c.7; c 'ò 
rhr mù conta è. cr>T'i i jg'fo. 
r h o c ' « ; «i sfntom in o ' / a ' -
ehr r-nin va-fc;p: di 
r.'o'r, ri; r i i i n n r n - v r i T d 
cia'r. 

. • IVCf i i t - rrs i rà rf: B e l g r a ­
d o 1.0 n i v / t o o c c a s i o n e d i 

sto­

rie Sonietica i comunisti la avanti del potere sonictìco 
rtnoluzinnr l'hanno falla, e 
l'hanno fatta piuttosto bene. 
a giudicare dai risultati, e 
dasli obict'.ini per il futuro. 
In secondo Itiozo «errtbr.-j c h e 
/ 1 ormim.iti fi siano compor­
tati abbaftanza bene .indie 
nel reto tir! mondo, fé t 
vero die un terzo dell'uma­
nità è socialista, die fiamo 
il piti srande parlilo in Ita­
lia. in ì rancia e altrove. A o n 
avremo forse datò vita a 
quella rivoluzione die la V o -
< e r e p u b b l i c a n a rimpianse. 
ma almeno in Italia abbia-\ 
nm dato u n a mano a c o n i - ! 

filila strada della edificazio­
ne *nciali*ta fascila una eco 
profonda ncsli ftrati più di-

di'cnrrrrr cor. alcuni aio-
vani dncrnrì della facoltà di 
fìlosofiaz sono pionieri in 
ura terra che >?on h a avuto. 
per varie circostanze, alcu­
na Qrnn.ie sericr1a rilosottca. 

battere il [ateismo e fare tal lato, l.a V o c e r e p u b b l i c a n a 
Repubblica, tanto per runa-' 

verfi della popolazione dei • v ' r a c c o p t a r . T t o i d :bnrf ' ' i 
pani capitalistici e dioideì 
sii uomini in due campi: ili 
campo dei festuari delti ri-] 
notazione proletaria e il', 
campo ilei fimi avversari >. 

Eccoci dunque tornati al­
la rivoluzione: a quella ri­
voluzione la cui attesa ha 
tanfo fiancalo il comunista 
inventato dal M o n d o da in­
durlo a fare il commesso 
viassiitore in racchette da 
tenni* e guantoni da pnii-

nere in arsomcnto. 
S'intrude » h e i successi dei 

comunisti in URSS e nel 
mondo sono cosa che inte-
ref'a direttamente i popoli. 
< Molti pensavano — diceva 

trova che questa soluzione 
è ftata molto intelliiente. 
tuoi dire che, comunque va­
da. è sempre disposta an­
che lei a prendersela con 
spori. 

c h i a r e t t i 

in cu si sor,o tr-ipeonatì e 
1 lavori c h o stanno prepa­
rando: a vrscir.dere dalla 
ìom indubbia serietà un 
iatto è certo: essi sono ora­
mai lontani da ogni forma 
di ìsolam.cn:o — pur nel ra­
mo c o s i apparentemente po­
co pratico che hanno scel­
to — r$s i avvertono d'ave­
re una funzione essenziale 
r (ì'.'isr.ma nella società. E' 
un segno che il m a r x i a n o 
fa lasciato la *.;,a i m p r o n r a . 
E ' il s e g n o chi» q u e U ' t m p f -
gno p r e s o , lassù, mentre 
a n c o r a i n f u r i a v a l a b a t t a ­
g l i a arcate, r.on è « a r o 
d t e i c r t n c a t o . 
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